
Poche battute con un post su Twit-
ter, giusto per congratularsi con le
forze armate nella Giornata
dell’Esercito. Per uno della sua
tempra, abituato a discorsi radio-
televisivi fluviali con cadenza al-
meno settimanale, persino quan-
do è all’estero, il minimo che si pos-
sa dire è che è un messaggio fuori
standard, tanto più dopo 15 giorni
di silenzio. Hugo Chavez, il sangui-
gno presidente venezuelano, è ma-
lato. Ha lasciato il Paese il 10 giu-
gno scorso per quello che allora
sembrava un banale intervento a
Cuba. Prima del ricovero, aveva
cancellato una visita ufficiale in
Brasile, Ecuador e nella stessa Cu-
ba. Per un problema ad un ginoc-
chio, si era detto. Ma un silenzio
così lungo ha alimentato un turbi-
nio di voci, sul web e fuori. Si parla
di un tumore, qualcuno ironizza
su un intervento estetico andato
male, una liposuzione o un ritocco
al volto.

Il fatto è che Chavez non c’è,
non si mostra, Twitter da solo non
allontana il dubbio e le sue condi-

zioni sono diventate un caso. La
stampa americana si interroga.
Dal Wall Street Journal al Washin-
gton Post, dalla Fox al Miami He-
rald, tutti mettono in evidenza
che l’assenza di Chavez dal Ve-
nezuela legittima speculazioni
tanto sulle sue reali condizioni di

salute quanto sulla sua successio-
ne.

Le autorità venezuelane hanno ri-
ferito che il presidente è stato sotto-
posto ad intervento chirurgico per
asportargli un «ascesso pelvico».
Nulla di maligno, si assicura, le ana-
lisi hanno dato esito negativo. Della
convalescenza c’è solo una foto scat-
tata il 17 giugno scorso, Chavez con
Fidel e Raul Castro. A Caracas i suoi
evitano si limitano a dire che va tut-
to bene, Chavez sta recuperando, il
fratello Adan giura che in 10-12
giorni sarà di nuovo a casa. Eppure
ieri il ministro degli esteri di Cara-
cas, Nicolas Maduro, costretto a ri-
spondere all’insistenza della stam-
pa locale ha usato, forse involonta-
riamente, un tono drammatico.
«Stiamo accompagnando il nostro
presidente in questa grande batta-
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Operato aCuba epoi sparito
«Chavez in condizioni critiche»
Per la stampa Usa è in condizio-
ni critiche. Hugo Chavez, ope-
rato a Cuba a inizio mese per
un ascesso, non riappare. Solo
un messaggio via Twitter in 15
giorni. L’opposizione scalpita:
«Non è un segreto di Stato».
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L’unico scatto Chavez conFidel in ospedale all’Avana
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p La stampaUsa semina dubbi su un silenzio che dura da oltre due settimane: forse un cancro

p L’opposizione venezuelana scalpita. «Il presidente potrebbe non essere in grado di governare»
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partite d’urgenza
per stargli vicino»
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